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I "Aggressione surreale"

L'INTERVISTA

Eugenie Rocceilr
"Un'aggressione antidemocratica
le accuse del Pd sono surreali"
La responsabile della Famiglia: "Io cercavo soltanto il dialogo
Sull'aborto non c'è nessuna battaglia, la 194 viene rispettata"

CLAUDIA LUISE
TORINO

on è contraria alla
contestazione «tut-
ti hanno il diritto
di manifestare».

Ma la ministra della Fami-
glia, Eugenia Roccella, si sca-
glia contro le modalità di co-
loro che le hanno impedito
di presentare il suo libro e
contro il direttore del Salo-
ne del Libro, Nicola Lagioia,
che non ha sottolineato
quanto fosse «antidemocra-
tico» impedirle di parlare.
Ministra, cosa è successo
con Lagioia?
«Capisco che Lagioia sia uno
scrittore e quindi lavori di
fantasia, ma mi sembra un
po' eccessivo cercare di far
passare una discussione ac-
calorata con l'onorevole
Montaruli per un'aggressio-
ne subita da lui, mentre nel
Salone da lui diretto veniva
impedita la presentazione
di un libro».
Come mai ha chiesto l'inter-
vento del direttore?
«Perché non trovo corretto
che nel Salone che dirige
possano accadere queste co-
se senza che lui prenda una
posizione chiara a difesa
del diritto di parola di chiun-
que».
Di quanto accaduto al Salo-
ne del libro hanno parlato

anche Meloni e Schlein.
«Ringrazio Giorgia Meloni
per la solidarietà. A
Schlein, che parla in modo
surreale di governo che non
sopporta le contestazioni,
suggerisco soltanto di rive-
dere il video dell'accaduto e
contare quante volte ho invi-
tato inutilmente i contesta-
tori al dialogo».
Proprio oggi ricorrono i 45
anni dall'approvazione del-
la legge sull'aborto. Va mo-
dificata?
«Sull'aborto non c'è nessu-
na battaglia. C'è una legge
che viene rispettata. L'obie-
zione di coscienza non im-
pedisce affatto l'accesso
all'interruzione di gravidan-
za e infatti il carico di lavoro
per i medici non obiettori è
di un aborto a settimana.
Dopo 45 anni è una legge
che è stata applicata, quindi
non mi sembra necessario
intervenire. Ricordo che i
punti nascita in Italia sono
meno dei punti dove si può
abortire. C'è semmai un pro-
blema di libertà delle don-
ne di fare figli se vogliono,
anche se sono in condizioni
di bisogno. Ed è questo su
cui si dovrebbe intervenire.
Piuttosto c'è una battaglia
sull'utero in affitto: chi ha a
cuore l'inviolabilità del cor-
po femminile e la non merci-
ficazione dovrebbe capire

che è questa "la battaglia"».
Cosa ne pensa del monito
del premier canadese che si
è detto «preoccupato per i
diritti Lgbtq+ in Italia»?
«Come ha detto anche il pre-
mier Meloni, come governo
non abbiamo fatto assoluta-
mente nulla, e non c'è stata
neppure un'azione legislati-
va da parte del Parlamento.
C'è stata una sentenza della
Cassazione che ha disegna-
to un percorso preciso per
chi eventualmente torna do-
po aver commesso il reato di
utero in affitto ma all'estero
e questo percorso consente
l'adozione in casi particola-
ri, cioè esattamente ciò che
veniva chiesto quando ci fu
l'approvazione delle unioni
civili da parte delle associa-
zioni Lgbtq+. Oggi abbiamo
quello che veniva chiesto
qualche anno fa. Per quanto
riguarda il Canada, potrem-
mo noi esprimere delle pre-
occupazioni perché nel loro
Paese è consentita la pratica
della maternità surrogata,
che viene spacciata per soli-
dale ma in realtà tanto soli-
dale non è: la solidarietà si li-
mita al fatto che siccome si ri-
corre ai cosiddetti rimborsi
vengono remunerate di me-
no le donne, ma non viene
meno l'apparato di mercato
che c'è intorno».

La settimana scorsa si sono
ritrovati a Torino molti sin-
daci per chiedere al Parla-
mento di legiferare sul ma-
trimonio egualitario e sulle
trascrizioni per le coppie
omogenitoriali. Il governo
pensa di intervenire?
«No, c'è il Parlamento che
sta discutendo sulla perse-
guibilità del reato di utero in
affitto anche quando com-
messo all'estero. Ovviamen-
te non si tratta di arrestare le
persone che rientrano in Ita-
lia ma di rendere efficace la
sanzione, perché questa pra-
tica in realtà non è stata mai
perseguita. La sinistra cerca
di spostare il dibattito dall'u-
tero in affitto, di cui non vuo-
le parlare, alla questione dei
diritti dei bambini. Ma in
realtà i bambini hanno tutti
i diritti fin dal primo momen-
to, con la registrazione im-
mediata del genitore biolo-
gico. Per il partner del geni-
tore biologico c'è una proce-
dura più veloce di adozione
e anche per le coppie etero-
sessuali si fa sempre così. In
Italia ci sono solo due modi
per essere genitori: o attra-
verso la filiazione naturale
o attraverso l'adozione. Lo
ha ribadito anche la Corte di
Cassazione sostenendo che
questa è una garanzia per il
minore». —
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La ministra Euge-
nia Maria Roccel-
la avrebbe dovu-
to presentare il
suo libro "Una

famiglia radica-
le" (edito da Rub-

bettino)

166

—

I ,e accuse d i Trudeau

Non abbiamo fatto
nulla contro i diritti
Lgbt. In Italia ci
sono solo due modi
per essere genitori:
la filiazione naturale
e l'adozione

Il fPrnmin isirn►

Chi dice di avere
a cuore l'inviolabilità
del corpo femminile
dovrebbe capire
che la vera battaglia
è quella contro
l'utero in affitto
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